
PER NON DIMENTICARE

"Ho conosciuto la condizione di clandestina e di richiedente
asilo, ho conosciuto il carcere, ho conosciuto il lavoro operaio,
essendo stata manodopera schiava minorile in una fabbrica
satellite del campo di sterminio. Voglio aiutare gli italiani di
oggi a respingere la tentazione dell'indifferenza verso le
ingiustizie e le sofferenze che ci circondano. A non anestetizzare
le coscienze, a essere più vigili, più avvertiti della responsabilità
che ciascuno di noi ha verso gli altri". 
                                                                                        Liliana Segre


